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IN
PRIMO
PIANO

◆Domenica Prodi sembrava pensarci
ma ora l’ipotesi di una formazione politica
legata a lui, Di Pietro e ai sindaci perde quota

◆Anche Claudia Mancina non ha dubbi:
«Il premier se fa un partito suo diventa
solo il leader di un partito, non di tutti»

L’ARTICOLO
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L acrisidigovernopone inmodonuovoepiùurgente il temadel
rapportotraiDemocraticidisinistrael’Ulivo.

Vedremo lo sbocco della crisi e gli equilibri parlamentari
che ne risulteranno, ma a prescindere da questo il consolidamento
e rinnovamento del centrosinistra possono realizzarsi a tre condi-
zioni:1)Unforte ruolopoliticodeiDs,capacidimuoversi induedi-
rezioni: come guida dei processi di innovazionepolitica, dimoder-
nizzazione del paese e comepuntodi riferimentodiunasinistra ri-
formatrice con forti connotati ideali, capaci di raccogliere ed indi-
rizzare lo sbandamento provocato dalla scissionediRifondazione
comunista.

2) Unaridefinizioneprogettuale e idealedel centrosinistra. Il21
aprile segnò la raccoltadivastissimeforze intornoadunaproposta
di risanamentoedisalvezzadell’Italia. Il raggiungimentodell’Eu-
ropa ha aperto un nuovo capitolo che ha all’ordine del giorno fase
espansiva di nuovi diritti sociali e civili, la ripresa dello sviluppo
economico e dell’occupazione. La legge finanziaria ‘98 apre uno
spiraglio, ma occorre una forte ridefinizione di identità dell’Ulivo,
da soggetto con una fisionomiaessenzialmente risanatriceaduna
fisionomiaessenzialmentesociale.È il temadellacosiddetta«fase
2»sostenutodatempodaD’AlemaedaiDs.

3) Una «ristrutturazione» dell’Ulivo, dei suoi attori, dei suoi
protagonisti. Il saldo elettorale dei partiti dell’Ulivo non è più oggi
lo stessodel21aprile1996.C’èdunqueuna ragionearitmeticaol-
tre ad una esigenza politica, che consistenel dare spazioa quel va-
sto campo di energie democratiche che si colloca oltre i partiti del
centrosinistra.

Soloattraversoquesti trepunti (il Partito ed il suoruolocentrale,
l’identitàdell’Ulivoed i suoiprotagonisti) sipotrà ribadire insieme
unnuovoepiùdinamicoruolodeiDsedellacoalizione,mantenen-
dobenaltalabandieradelrinnovamentopoliticoedelleclassidiri-
genti.Ancoraunavoltailtemanonèsceglieretral’unoel’altro,ma
lavorare perché entrambi alimentino reciprocamente la propria
crescita. I Ds crescono solo se vengono percepiti come la forza che
meglio interpreta i valori e la identità e della coalizione. L’Ulivo
cresce solo con una forte sinistra democratica al suo interno. Il te-
ma è dunque la guida dell’Ulivo, che solo i Ds possono avere - per
ovvie ragioni storiche e politiche - nelle loro mani in modo aperto,
unitarioedurevole.Lavicendadelcosiddetto«partitodeiSindaci»
offredaquestopuntodivistaunchiaroesempio(esarebbeunerrore
svilupparla in un «partito dell’Ulivo» separato dal contesto del
centrosinistra). Nei mesi scorsi abbiamo parlato di una «sana
competizione» innescatadallanascitadiunnuovomovimento le-
gato ai Sindaci (in particolare al Sindaco di Roma), che punta a
conquistareilruolodiguidanell’innovazionepolitica, incontrasto
conipartiticonsideratiperlopiùvecchiesuperati.

Questoschemanonpuòreggereperchéisola iSindacidachi liso-
stiene e paradossalmente li indebolisce «partitizzandoli». Proprio
in questi giorni si è svolto il convegno «Roma Prossima» organiz-
zatodalComunediRoma.Unappuntamentodigranderilievo,ric-
codiprogettiediidee.Tuttaviaciòchehacolpitomoltiosservatoriè
stataladistanzatrailvaloredellepersonalitàedeicontributieuna
certaassenzadiquel tessutodiforzepoliticheediesperienzesociali
diffuse che costituiscono laveraossatura e laveraanimadiquesta
esperienzadigovernodiRoma.Insomma,unmessaggiodiinnova-
zione e di modernità non deve dare la sensazione di sganciarsi dal
rapporto con lasocietà reale, con lepersone incarneedossaeconle
loro rappresentanze politiche e sociali. È il rapporto tra riforme e
consenso, tra cambiamento e partecipazione attiva e consapevole
della popolazione. Questo rapporto si stabilisce con un forte ruolo
delle forze politiche ed in particolare della Sinistra democratica,
che è il fulcro del centrosinistra. La sinistra al centro di vaste al-
leanze democratiche può garantireuna politicadi reale moderniz-
zazione che unisca - come amava ricordare Luigi Petroselli, il cui
anniversario della scomparsa ricorre in questi giorni - sviluppo e
progressocivile.

Il futuro del centrosinistra e dell’Ulivo, anche nell’esperienza di
governodiRoma,dipendeinbuonapartedaquestoequilibrio.

* SegretariofederazioneDsRoma

Andrea Cerase

Non decolla il partito dell’Ulivo
Veltroni: «Rafforzare l’alleanza ma dall’interno dei Ds»
LUANA BENINI

ROMA La tentazioneè stata fortis-
sima,confermanofontidiPalazzo
Chigi. Su quel palco, a fianco di
Veltroni, davanti alla sua gente,
nella sua Bologna, quando ha gri-
datoil suotripliceno,Prodieragià
pronto a risalire sul pullman per
verificare dentro il paese la sua
maggioranza,costruiredalbassoil
partito dell’Ulivo e dare una spal-
lataaigiochidegliaccordi,allapo-
liticadelpallottoliere.

A rapido giro di posta c’erano
già i sondaggi di Mannheimer sul
partito a tre teste, Prodi, Veltroni,
Di Pietro, più i sindaci: dieci per
cento dei voti. E Di Pietro già par-
lava di rifondare l’Ulivo in chiave
antipartitica. Il fantasma di un
partito del premier ha percorso la
scenapoliticainfibrillazione.Una
mina vagante. Poi, però, Prodi ha
accettato l’incarico e quella mina
è sembrata disinnescata. La pro-
posta unitaria della coalizione al
presidente della Repubblica ha ri-
condotto nell’alveo un fiume che

pareva sul punto di straripare. Ac-
cettando, Prodi si è «reincardina-
to», per così dire, dentro la coali-
zione che lo ha sostenuto nel suo
tentativo. Il fantasma si è allonta-
nato e la situazionesi è rimessa sui
binari. Poi il tentativo è fallito. A
questo punto, però, comunque
vadano le cose, sembra improba-
bile che Prodi trovi la forza per da-
re quella spallata che solo tre gior-
nifasembravadispostoasferrare.

Nel frattempoVeltronihadetto
parole chiare: «Intendo persegui-
re gli obiettivi dello sviluppo del-
l’Ulivo e del rafforzamento della
sinistra riformista all’interno del
partito che ho contribuito a fon-
dare». Niente partito dell’Ulivo,
dunque. E dal fronte ulivista dei
Dsarrivanoaltrepresedidistanza.
«L’ulivo non è morto ma ha preso
una bella botta - dice Claudia
Mancina - Può riprendersi e resta-
re lacoalizionechegoverna ilpae-
se, un soggetto politico di lungo
respiro, solo se c’è una unità di in-
tenti e di politiche fra i partiti, i
movimenti, le personalità. Non
credo a un ulivo senza partiti: sa-

rebbe solo un
altro partito».
Un consiglio:
«Prodi è un lea-
der dell’Ulivo
se tiene insie-
me tutto, se fa
un partito suo
diventa il lea-
der di quel par-
tito. La cosa è
legittima ma io
noncistarei».

Oggi, a Bot-
teghe oscure, gli ulivisti Ds discu-
teranno a tutto campo. Anche in
vista del prossimocongresso della
Quercia. «Non c’è un legame di-
retto - spiega il coordinatore del-
l’area,MaurizioChiocchetti - fra il
fallimento del governo Prodi e la
fine dell’Ulivo. L’Ulivo si può ri-
fondare. Prodi resta il leader di
questa esperienza politica anche
nella prospettiva delle elezioni».
Paroleprudenti.

Martedì mattina il sindaco di
Roma, Francesco Rutelli, uno dei
capofila del cosiddetto partito dei
sindaci, era salito a Palazzo Chigi.

Prima che Prodi accettasse il rein-
carico. E ieri, lui e il sindaco di Ca-
tania, Enzo Bianco, si sono sentiti
ripetutamente al telefono per va-
lutare insieme la nuova situazio-
ne, fra speranze e docce fredde, ti-
fando per il buonesito diun Prodi
bis.

Ci avevano creduto i sindaci al-
laprospettivadiunUlivo,piùcoa-
lizione politica che elettorale, in
cui i partiti si rimettono in gioco e
guardano oltre gli steccati tradi-
zionali. Un Ulivo capace di pre-
sentarsi alle elezioni europee con
una comune intesaprogrammati-
ca.Solounmesefaeranouscitien-
tusiasti, Rutelli, Bianco, Castella-
ni, Bassolino, Orlando, dalla riu-
nione del coordinamento dell’U-
livo in cui Prodi aveva avanzato
proposte concrete per un rilancio
dell’alleanza. Rutelli eBiancoave-
vano anche dato una accelerata al
progetto, in cantiere da tempo, di
uscire allo scoperto con un loro
movimento nazionale, una rete
più strutturata per consolidare la
loro posizione politica. Rutelli, su
questa strada, è andato poi un po‘

piùavantideglialtri.Maisuoicol-
laboratori fanno sapere che mar-
tedì mattina non è salito da Prodi
per dirgli: se fai il partito sono dei
tuoi. Anzi.Segli stava stretto l’Uli-
vo così com’era«figurarsi seaccet-
ta di intrupparsi in un partito at-
torno a Prodi e Di Pietro». A ripro-
va che la somma operata da Man-
nheimer non fa i conti con la real-
tà.Comunquesia,lascadenzadel-
le elezionieuropee restaunfuturo
banco di prova per quei sindaci
che vogliono navigare in mare
aperto, oltre le amministrazioni
locali. E Prodi, nella veste di capo
politico dell’Ulivo (una volta ta-
gliato fuori da Palazzo Chigi), po-
trebbe offrire una sponda nazio-
nale a listoni elettorali coordinati
fra di loro. Il primo cittadino di
Trieste, Riccardo Illy, ieri ha fatto
sapere che potrebbe candidarsi al-
leeuropee«seequando»lapropo-
sta informale che gli è statarivolta
«sarà ufficializzata». Una propo-
sta che asuodire nonfa caponé al
partito dei sindaci, né a un partito
fra quelli in campo. Qualcunotira
aindovinare:Prodi?DiPietro?

■ CONFRONTI
E RIUNIONI
Oggi incontro
dell’area
ulivista dei Ds
A colloquio
Bianco
e Rutelli

Le casalinghe schierate con D’Alema
Federica Rossi Gasparrini: «Una scoperta dopo tanta diffidenza»
ROBERTO MONTEFORTE

ROMA «Marcia delle mamme sul-
la capitale». Sarà questa la prima
decisione del 90 congresso nazio-
nale della Federcasalinghe che si
apre oggi a Fiuggi. «Questa Finan-
ziaria va approvata e subito, farla
cadere sarebbe un atto aberrante.
Il paese ha bisogno di un governo
e di stabilità, la coalizione che ha
appoggiato il governo Prodi deve
mantenere il patto sottoscritto
con il milione di elettrici aderenti
alla Federcasalinghe» così motiva
laspettacolare sceltaFedericaRos-
si Gasparrini, la presidentessa del-
l’associazione e sottosegretario al
Lavoro nel governo Prodi. Per ora
è una proposta, ma sicuramente
sarà fatta propria oggi dalle 2.500
delegate. Il congresso cambierà il
suoprogrammaesi farà«itineran-
te». E le vie della Roma politica sa-
rannointasatedai55pullmanche
porteranno nella capitale le ragio-
ni delle congressiste. L’agenda è
già fitta di appuntamenti. Si ini-
zierà alle ore 14,30 a Botteghe
Oscure con il segretario dei Ds,
Massimo D’Alema, e poi toccherà
alpopolareFrancoMarini,aAnto-
nioMaccanicoeLambertoDini,al
verde Luigi Manconi, sino a Fau-
sto Bertinotti e Armando Cossut-
ta. Saranno visitati tutti i leader
che hanno appoggiato il primo
governo dell’Ulivo. Nel carnet de-
gli incontri c’è anche spazio per
l’UdrdiCossiga.

La presidentessa, presentando

ilcongresso,nonsilasciascappare
l’occasione per confermare il suo
appoggio al nuovo tentativo del
presidente Prodi - «il suo reincari-
co è un atto dovuto»-, auspica un
suo successo, ma non si nasconde
le difficoltà dell’impresa. «Il pas-
saggioèmoltostretto -commenta
- visto il combinato delle condi-
zioni postedaCossuttaedaCossi-
ga».E il viaggioaRomasaràanche
un’occasioneperricordareaBerti-
notti che anche lui ha beneficiato
deivotidelle«Federcasalinghe».

Ungrandeesclusodalgirodi in-
contri è Antonio Di Pietro. La ra-
gione ufficiale «è che non è segre-
tario di partito». Ma per l’associa-
zione della Gasparrini l’ex magi-
strato ha perso molto del suo ap-
peal. È stata già scordata l’ovazio-
ne con la quale venne accolto lo
scorso congresso? «Era una cotta
estiva. E poi non era per il politico
ma per l’esponente di Mani puli-
te» risponde la Gasparrini. Se oggi
c’è un uomo politico nel cuore
delle casalinghe, questo è Massi-

mo D’Alema. Ammette la leader
delle casalinghe: «Una scoperta
dopo tanta diffidenza. Un amore
lentonelcrescere,mapiùstabile».

Scartate le elezioni - «unpercor-
so drammatico e lacerante per le
famiglie»- l’appoggio del milione
didonnedellaFedercasalingheal-
l’Ulivo è confermato, al tentativo
di Prodi pure, con una puntualiz-
zazione però: non è solo alla per-
sona,perlaqualec’ègrandestima,
ma anche alla sua proposta politi-
ca e quindi a questa finanziaria. E
sedovessecambiareiltraghettato-
re, fosse ad esempio Ciampi, an-
drebbe bene ugualmente: l’im-
portante è che la nave arrivi in
porto. E con la nave ci sia un ap-
prodosicuroancheperiprovvedi-
menti che aiutano ledonne.Sono
quelli che proprio questa mattina
ilministrodelleFinanzeVincenzo
Visco illustrerà a Fiuggi: fondi
pensione per le casalinghe, coper-
tura degli infortuni domestici, la
restituzione dell’integrazione al
minimo per le donne. Con in più

alcune proposte innovative. Se
passaquestaFinanziaria,adesem-
pio, il coniuge non solo potrà ver-
sare i contributi per il partner che
non ha reddito, ma potrà detrarre
dalletassefinoa2.500.000.

Ma vi sono anche idee nuove,
come quella di incrementare i
fondi pensione con gli «sconti»
delle aziende. Le casalinghe in
possesso di una particolare «card»
quando faranno acquisti in strut-
ture e per prodotticonvenzionati,
si vedranno applicare «uno scon-
to» il cui importo andrà a incre-
mentare il proprio fondo pensio-
ne.O,vistochel’obiettivoèquello
diassicurareredditoepensioneal-
le casalinghe, quella delle «ore di
lavoro anche minime scambiate
con chèques trasformabili in de-
naro in Comune o in banca», stu-
diataper ledonnechevoglianola-
vorareparttime.

Idee e proposte che animeran-
no un congresso sul quale pesa
una crisi di governo vissuta con
rabbia dalle casalinghe. E se il mo-
vimento, per ora, non diventa un
partito, resta però una forza tra-
sversale moderata che vuole far
sentirelasuavoce.

Ricorda la Gasparrini: presto si
voterà per le provinciali e poi per
le Europee. Ma vi è delusione ver-
so ipartiti epercomehannogesti-
to l’esito dei referendum. Per que-
sto chiedono al presidente Scalfa-
ro un’«Autorithy per il referen-
dum» che controlli la coerenza
dell’attività del Parlamento con i
responsireferendari.

■ CONGRESSO
A FIUGGI
E oggi tutte
a Roma
per la
finanziaria
e incontrare
i partiti


